














Dopo il clamoroso sucéesso mondiale di «Fabiola,., è attesa ora con particolare curiosità un'altra produzione della Film Universalia, che nel titolo _ « Gli ultimi giorni di 
Pompei,. - si avva1itaggia inoltre di 1lllà" larga popolarità. Si �tta, infatti, della traspo•sizione_ sullo schenho-del romanzo assai noto di Lytton, ambientato nella città 
fastosa e P3Jana cl;le il Vèsuvi_Jl sommerse di la':a. Il film, diretto � P. M�ffa. con·· la supervisione< di_ Marc�l L'�erbier, .allinea - tra gli inteq>reti principali - i nomi , 

dl George M}irchal e Màrcel Herrand, a fianco della protagon1Sta Micheline Presle, .bella, brava. e s1mpa-t1ca at�r1ce. Altri ottimi attori completano- il «cast». 















PAGINA QUINDICI 

A ROMA vuol dire, tr@pi fatti si ac­
cavallano in così breve tem­

LUTTO, AMOR[, PAZZIA [ l[l[f UNI 
po. La trama in fondo. se si 
vuo1e, è semplice: una giova­
ne donna immobilizzata su 
di un letto, sente, per un 
contatto telefonico. una con­
versazione tra due assassini. 
Una persona sarà 0.-ccisa nel­
la notte. Alla fine del dram-· 
ma la • donna scopre - sem­
pre per telefono - una se­
quela di fatti che le rivele­

( continuazione dalla vagina 12 J 

no a darle un'occhiata in 
quel di Berna, dove agiva, 
questa compagnia non par­
ve eccelsa: c'erano ottimi 
numeri, e lo spettacolo 
non mancava di attratti­
ve. Ma la messinscena e i 
costumi erano lamentevoli. 
Non era, insomma, uno 
spettacolo da portare sulle 
scene di quel teatro che è 
or"mai • definito « la Scala 
della rivista ». Ma i nostri 
due amiconi si erano in­
namorati de�lQ spettacolo 
aUo stesso modo· in· cui ci 
si innamora di una donna 
vestita alla « cazzotto in 
un occhio». E decisero, se-

'reotro filmato e romanzo sociale - Due offrici che 11ol9ono più �el fdm 

E' da qualche anno, e pre- di EDOARDO BRUNO maggiore efficacia, sia rap-· _ ranno_ co�e la vittima sia 
presentativa che stilistica. proprt6 let s�essa. Ma ormai 
Prendiamo cosi ad esempio é troppo tar,di:�ulla J>UÒ �al­
il primo dei due film citati. varl.,t. Cosi vien!: . uccisa, 
Il dramma dell'alienata e come �ra stato stabilito: Nel­
della tremenda esistenza di le ul�lll_le .s�ue!lze. giocate
quegli esseri rinclliusi nellà 1n pr1m1 p�am <;J.1 alta. poten­
fortezza del manicomio, vie- za espressiva,. il . regis,t� ,ha
ne - tranne che in alcuni t�ov-ato acce1:1� di umamta e
momenti _ sempre rappre- d1 dra�abc1tà v_eramente
sentato dal di fuori. Il regi- persuasivi. Ma, se s1 eccettua
sta. non vive il dramma del- clò, e qual�he altro _mome�­
la sua eroina. L'interesse per �o qua e_ là ,<uno d1 questi.
l'elemento umano non si sen- ad_ ese!llp10, e la scena sùlla
te quasi mai. E' avvertibile. sp_iagg1� -che p er atmosfera e
invece. una certa freddezza. c�una ricorda _certe c05e a�a
A Litvak infatti interessa Carnè o �egho alla �renn!­
più concludere la storia che lon) vediam� ce�e 1�. r eg1-
seguìre gli svolgimenti, te- �ta a_nc1?,e qui ab,1Ha pm. che
nendo presente di rappresen- �tro giocato. E un dt�er­
tare con il personaggio, l'uo- lisseme'!l-t, Freddo, , p�cJSo, 
mo. Così, quando invece rie- n�eccamc�. Non cosi invee� 
sce a immedesimarsi con i bJSogna dJ.re p�r _le due er�1-
s�oi personaggi, ecco che il �e del film, Olivia de Ha_v1l­
dun� drammatico. disperato, l�nd , e . Barbé!ra i;ìtanw1ck,
alluc1nante del manicomio piene d1 �mamtà e r�almen­
viene reso con potenza stili· te efficae1 ed espressive. 

cisamente da quando appar· 
vero i due film di Laurence 
Oliver - Henry V e Hamlet 
- che ritornò di moda, tra i
critici, l'espressione teatro
filmato. 

Cosa esattamente volesse 
significare. non è stato però 
ancora' ben definito, forse 

• perchè, se presa alla lettera._ 
questa espressione vorrebbe 
dire teatro che è stato reso 
in film, doè. in una parola, 
cinematograficizzato. E que­
sto. in contrasto con quan· 
to appunto i critici stessi vo•
levano invece intendere. 

Detto ciò. vediamo ora di 
esaminare il film di Dudley 
Nichols n tutto si ad,d.ice ad
Elettra opera per la quale, 
appunto, è il caso di parlare 
di teatro filmato. Il dramma 
di O' Neill, come è ormai no­
to è la trasposizione, quasi
di�elta, del celebre mito di
Elettra, così spesso utilizzat:->
scenicamente dopo Euripide
e Sofocle, ambientato nella 
America fine ottocento, du­
rante gli anni della guerra di 
secessione. Ma non e qui il
luogo più adatto per intrat­
tenerci sulla trama. Quello
che interessa soprattutto, è
vedere cosa Nichols abbia 
inteso òirci cinemat�rafica­
mente. Se, cioè, al dramma· 
teatrale l'elemento filmico 
aggiunga qual�osa dì nuovo 
oppure no, restando come 
stac•:ato e non fuso, in m;i.­
niera unitaria. con l'ope'ra 
stessa. 

Narrando il dramma di 
O' Neill, il regista ha prefe­
rito mantenere personaggi e
figure. in un ambiente volu­
tamente non-'reale: in un am-

biente, cioè, in cui le scene, 
gli sfondi, eccetera, apparis­
sero come qualcosa di fittizio. 
appunto per meglio giustifi­
carli così come sono, sintesi 
cioè di passioni e di senti­
rnenti spinti al parossismo. 
Ora. se questi personaggi 
fossero invece stati traspor­
tati in un ambiente realistico 
(com'è quello del cinema) 
avrebbero rivelato contrad­
dizioni nel loro modo di agi­
re e di comportarsi, essendo 
stati immaginati non come 
uomini, ma come simboli, 
Ben altra abilità avrebbe do­
vuto possedere Dudley Ni­
chols per trasferirli in un 
ambiente reale. per dar lorn 
una consistenza, più aderen­
te, alla verità espressa. 

Da questo punto di vista 
è perciò evidente che il ci­
nema non ha aggiunto nien­
te di nuovo al lavoro teatra­
le. I pregi quindi del film. 
sono da ricercarsi in altro. 
Per esempio, nella rigorosa 
scelta dei movimenti di mac­
china, che hanno permesso di 
conferire al racconto una 
scioltezza narrativa non in­
differente; nella illuminazio­
ne e composizione della foto­
grafia di George Barnes, pa­
stosa e valida a creare quel 
determinato clima nella nar­
razione; come pure nella re­
citazione di quasi tutti gli 
interpreti. C'è Rosalind Rus­
se!, che rivela qui un tempe­
ramento drammatico assai 
persuasivo: e Katina Paxi­
nou con Raymond Massey, 
che sono apparsi di una inci­
sività e di un equilibrio sod­
disfacente. Meno convincen-
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te, è st.ata invece la recita• 
z10ne di Michal Redgrave 
nella parte di Orin, troppo 
gesticolante, e non sufficente­
mente convinto del personag­
gio rappresentato. Il com­
mento musicale di Richard 
Hageman, riecheggiante alcu­
ni motivi cari all'ottocento 
americano, in genere ha se­
guito bene il ritmo stesso 
della narrazione. 

In una epoca storica ben 
determinata si rifà anche I! 
M-u.lino de! Po di Alberto 
Lattuada. E' l'epoca delle 
prime leghe cooperativi­
stiche, che Ba•:chelli narrò 
e descrisse, tra l'altro, nel 
suo eterno romanzo (eterno 
come Le acque del fiume, 
scrisse qualcuno") a fare qui 
da sfondo alla storia d'amo-· 
re di Berta ed Orbino. 

Il film è indubbiamente 
ben realizzato. Sufficente• 
mente narrato, preciso tecni­
-camente, serrato nel ritmo 
nella filmografia di Lattuada 
occupa, forse, uno dei primi 
posti. E questo, più che altro, 
per la completezza del suo 
racconto che contrasta con 
certa disarmonia stilistica. 
denunciata invece nelle al­
tre sue opere. Ma se da una 
indagine, diremo così, stret­
tamente formale, ci si voles­
se addentrare in una più ap­
profondita analisi anche di 
contenuto, non . trascurando 
cioè quel fattore sociale che 
·il film vorrebbe avere, allora 
ci si accorgerà come Lattua­
da sia rimasto freddo dinnan­
zi al mondo di contadini e di 
braccianti, dinnanzi alle lot­
te che le prime leghe dei 
lavoratori sostennero sul fi-
nire del secolo scorso. Ci si 
accorgerebbe come Lattuada 
abbia sentito il soggetto più 
come semplice pretesto per 
una rapida pittura d'ambien­
te, e non come materia in cui 
approfondire l'elemento uma­
no. Per questo il film si avvi­
cina più ad una illustrazione 
di una epoca lontana dallll' 
nostra sensibilità, che non ad 
una rappresentazione di un 
mondo vivo e attuale. Forse, 
l'argomento stesso, inunerso 
in epoca di certo socialismo 
romantico e spesso non orga­
nizzato, ha portato come con­
seguenza una rappresentazio· 
ne delle forze sociali in con­
flitto molto confusa e somma­
maria; ma anche, a nostro 
avvisp, lo scarso approfondi­
mento con cui que11·epoca è 
stata studiata da Lattuada 
stesso. Questo produce allora 
quella freddezza che fa si 
che gli stessi personaggi, 
umani nel!a storia d'amore, 
risultino invece schematici e 
frammentari nel quadro to­
tale del racconto. La recita­
zione comunque è stata in 
genere buona, anche se Jac­
ques Sernas a volte e la stes­
sa Carla Del Poggio (per al­
tro persuasiva) andavano un 
po' più controllati. 

In!e�essanti sono pure ap­
pars� 1 film La fossa dei ser­
penti e Il terrore -corre sul 
filo di Anatol Litvak, r egi­
-sta noto anche al pubblico 
per alcune sue precedenti 
r�alizzazioni _tra cui Ma11er­
lmg con Damelle Darrieux e 
Charles Boyers. Questa vol­
ta, però," la materia trattata 
è del tutto diversa. Litvak 
ama passare da un genere ad 
un altro, quasi sempre riu­
scendo a concretizzare con 
una certa efficacia rappre­
sentati va, il racconto .. Tutt::t­
via questo conferisce in ge­
nere alle sue oper-e quella 
II_1ancanza di omogeneità e di 
smcerità .per cui si sente che 
in fondo non -è tanto la ma­
teria trattata che lo interes­
sa, quanto il narrare per it 
narrare. Se_ vogliamo, questo 
ha pure una sua importan­

·za, t?ttavia, sentire i perso­
naggi rappresentati viuffe
con loro il loro stesso drwn­
ma. conferisce al racconto

stica impressionante. Ecco. Edoardo Bruno 
che per un momento anche 
il_ pubblico sente l'angoscia 
d1 quelle .interminabili notti 
di veglia in cui, al canto dei 
ricordi, si mseriscono le voci. 
i suoni, le cantilene di mille 
persone tormentate 

Ma la preoccupazione di 
raccontare la trama, prende 
la mano al regista il quale, 
così iddmentka che sono ,pro­
prio le annotazioni, le paren­
tesi, gli incisi, le cose miglio­
r! del suo stile Anche in 
quell'altro film Ùn originale 
Sorry Wrong Number) si 
possono rivelare sostanzial­
mente gli stessi pregi e gli 
stessi difetti. Tropl)e cose 

♦ • Terra di poeti • è Il titolo 
di un interessante documenta­
rlo su.Ila penisola gardesana di 
Sirmione, prodotto dalla Leo­
nia Film di Brescia. Il regista 
Achille Rizzi ba ritratto la sug­
gestiva penisoletta che fu can­
tata da Catullo e da Carducci, 
sotto un ori1inale aspetto sto-· 
rico-folcloristico, ottenendo la 
approvazione della Direzione 
Generale dello Spettacolo. Il 
documentario verrà distribuito 
tra qualche settimana in cir­
cuito di prima visione dalla 
Capito! Film di Roma. 
Un notevole documentario so 
Trieste e lo storico colle di 
San Giusto viene posto in la­
vorazione In questi 1iorni d.:J­
la stessa Casa 

• dutR stante, di rifarle il 
guardaroba. Il che avven­
ne sotto gli auspici di GP­
lich e Raggi, che provvi­
dero ad una messinscena
fra le più festevoli e feli­
ci di questi ultimi tempi.
E poichè pensavano anche
alla possibilità che uno
-spettacolo fatto soltanto di 
attrazioni sul ghiaccio po­
tesse essere monotono, ec­
coli correre ai ripari, in­
gaggiando il più facondo

_tra i presentatori, Mario
Carotenuto, e una cantante
coi fiocchi, la Best: una
cne. oltre ad aver voce,
sa anche vender bene la
sua rnerce.

Conclusione : successo 
pieno, applausi senza ral­
lentatore, quattrini in cas­
sa. Normalissimo. La no­
vità dell'esibizione attrae­
va il pubblico, e la quali­
tà dei pattinatori appariva
ottima.
Tutti fattori, che, nel com­
plesso, spiegano il succes­
so dello spettacolo.

Mario Casalbore 

Jerlile terra, pianta /econda, [rutti 
3 concetti, 6 parole 

squisiti 

tutto il mondo ''E/ah,. vuole 

•
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